Spunti per costruire un discorso comune con il mondo aziendale 

1. Esplicitare il nostro punto di partenza: progetto Equal, rete dei Servizi esistenti a quali strumenti normativi facciamo riferimento,  che garanzie, attualmente, offriamo alle aziende, quale sono le nostre proposte

2. aprire spazi per permettere all’altro di costruire insieme a noi un discorso di collaborazione e di condivisione

3. trasformare in richieste propositive quelle che sono le difficoltà riscontrate nelle collaborazioni aziendali

4. il linguaggio deve essere caratterizzato dalla chiarezza, deve muoversi per punti, deve essere aperto per permettere spazi di collaborazione, non solo funzionale, e di sperimentazione.( l’obiettivo è costruire un rapporto di fiducia)

Per punti potrebbe essere immaginato così:

1. Presentazione del Progetto Equal: Favorire l’inclusione socio lavorativa di fasce marginali attraverso sperimentazioni che vedano coinvolti tutte le parti sociali (territorio, politici, aziende) con l’intento di :

· Attivare processi duraturi nel tempo che abbiano una ricaduta territoriale significativa, in termini di cambiamento, e qualità della vita 

·  Attivare reti di collaborazione tra i diversi livelli sociali, politici, produttivi  che permettano di individuare  quali strumenti o percorsi, in ambito formativo e sociale, possono essere messi a punto per favorire l’occupabilità dei soggetti più deboli e che siano soddisfacenti per tutte le parti in gioco.

· Permettere una visibilità a livello europeo di quelle che sono l’esperienze più significative e le buone pratiche individuate

2. Richiesta di collaborazione con alcune aziende per un percorso sperimentale con questi obiettivi :

· Verificare l’idoneità degli strumenti normativi e di mediazione attualmente in vigore per l’accesso al lavoro di soggetti deboli

· Mappare i bisogni aziendali in termini di competenze richieste, ritmi di produzione, flessibilità ecc.

3 Proposta di una sperimentazione sul campo per individuare percorsi mirati allo sviluppo di competenze che potrebbe essere così articolato:

· stage lavorativi per 4/5 persone con disagio psichico, non finalizzati all’assunzione, in aziende diverse per  costruire insieme un percorso di sviluppo di competenze che permetta di evidenziare  punti deboli e punti forti del sistema attuale,

· sperimentazione di nuove forme, modalità, supporto metodologico  e percorsi di  mediazione per lo sviluppo di competenze di persone con disagio psichico, in ambito aziendale e extra aziendale, che possano essere  elementi di garanzia per l’azienda e per l’ invalido. 

· Costituzione di un tavolo di lavoro tra una rappresentanza dei servizi e del mondo aziendale, del territorio per elaborare e monitorare il percorso sperimentale 

